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g Promozione della salute in carcere, umanizzazione della pena e reinserimento delle persone in esecuzione 
penale (n. 7)

Comune

Comune di Parma

Provinciale

Sì

No

Intervento Aree Preventivo

Razionale/Motivazione

Razionale/Motivazione
Il Carcere di Parma – ad oggi con 468 posti regolamentari e 594 presenze in media - si caratterizza per una notevole complessità 
sotto il profilo della tipologia di regime al quale sono sottoposti i detenuti  e dei reati commessi. I detenuti presenti sono seicento, 
suddivisi in 4 tipologie: Alta sicurezza 1, Alta Sicurezza 3, 41 bis e Media Sicurezza. A ciò si associa la presenza di un Centro 
diagnostico terapeutico e di un Reparto Paraplegici che determina l’assegnazione, anche provvisoria di detenuti bisognosi di cure e 
monitoraggi medici. Mentre nell’alta sicurezza si concentrano detenuti italiani con pene lunghe o con fine pena mai, nel reparto di 
media sicurezza vi è la maggioranza di persone prive di risorse economiche e di appoggi familiari nonché un’alta presenza di stranieri 
(2 su 3), per lo più autori di reati di tipo comune, dalle più svariate provenienze geografiche (Nigeria, Marocco, Tunisia, Albania le più 
rappresentative)  con conseguenti complicazioni in termini di convivenza interculturale e anche di caratterizzazioni criminologiche. E’ 
anche in previsione un ampliamento degli II.PP. di Parma che aumenterebbero la capacità recettiva di altri ulteriori 200 posti. 
Sul territorio opera altresì un Ufficio di Esecuzione Penale Esterna per l’area di Reggio Emilia, Parma e Piacenza  con compiti relativi 
all’esecuzione delle sanzioni penali non detentive e delle misure alternative alla detenzione; 
Nell’ambito della normativa vigente in tema di politiche finalizzate al miglioramento delle condizioni di vita delle persone in 
esecuzione penale e sottoposte a misure detentive, sempre maggiore risalto viene riconosciuto alla valorizzazione della centralità 
della persona nei programmi trattamentali, di reinserimento sociale,  di promozione della salute e clinico assistenziali. La popolazione 
di riferimento è caratterizzata da molteplice appartenenza etno – culturale, differenze linguistiche, scarse conoscenze sanitarie, 
povertà culturale, materiale e  personale, basso livello di alfabetizzazione. Si rilevano malesseri non sempre connessi a patologie 
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organiche ma spesso legati alla prisonizzazione, all’allontanamento dalla famiglia e alla convivenza forzata con altre persone in 
condizione di disagio: il detenuto dunque esprime bisogni di ascolto, sostegno psicologico e confronto.

Descrizione

Descrizione
Fondamentale dunque risulta un lavoro integrato e sinergico delle Istituzioni e del terzo settore per  la costruzione di percorsi in cui 
l’esecuzione della pena sia orientata all’effettivo recupero e al reinserimento sociale perché la persona si renda realmente autonoma. 
Risulta altresì prioritario produrre un cambiamento della sanità penitenziaria attraverso la costruzione di interventi specifici e 
strutturati di promozione della salute all’interno dell’ istituzione  carceraria. Ancora, è’ necessario  promuovere e  favorire percorsi 
alternativi, o di dimissione, con particolare attenzione alle persone prive di risorse familiari, economiche o limiti personali: obiettivo 
precipuo e condiviso è la prevenzione delle recidive e di percorsi di devianza e marginalità, il recupero ed il reinserimento nel tessuto 
sociale, attraverso azioni di valorizzazione delle risorse personali e di responsabilizzazione e la messa in rete dei servizi.

Destinatari

Destinatari
Persone detenute negli II.PP di Parma, persone condannate in misura alternativa o prosciolti con misura di sicurezza non detentiva 
presenti sul territorio provinciale, persone sottoposte ad altri provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

Azioni previste

Azioni previste
• Interventi da realizzarsi all’interno degli Istituti Penitenziari 
1 ) Sportello informativo e di mediazione linguistico-culturale 
Si prevede il consolidamento di alcune attività già in essere e l’attivazione di nuovi ambiti di competenza e/o attività. 
Gli obiettivi prioritari dello sportello  sono: 
- sostenere il processo di adattamento alla vita detentiva da parte dei reclusi attraverso la comprensione del suo contesto e delle sue 
regole 
- offrire supporto al lavoro degli operatori penitenziari facilitando la comprensione reciproca tra detenuti e operatori anche in chiave 
di mediazione culturale 
- favorire la soddisfazione dei diritti dei detenuti quando questi sono riconducibili a competenze della municipalità 
- agire con un ruolo di facilitatore nelle relazioni tra carcere e le varie istanze del territorio al fine di facilitare le condizioni di 
detenzione e di reinserimento nella società. 
Il servizio si occupa della richiesta/rinnovo dei permessi di soggiorno a favore dei detenuti stranieri, di promuovere iniziative 
informative indirizzate ai detenuti anche in collaborazione con altre realtà operanti in carcere di  promuovere  momenti informativi e 
formativi per detenuti, della rilevazione dei bisogni dei detenuti anche in raccordo con l’area educativa, volontariato e Garante 
detenuti e conseguentemente  l’analisi della fattibilità delle risposte in raccordo con il Comune di Parma, con particolare riguardo ai 
“nuovi giunti” e “dimittendi”.

2) Sanità in carcere 
- Azioni di consolidamento dell'organizzazione, finalizzate a garantire la qualità dell'assistenza sanitaria, basata su interventi 
interdisciplinari ed integrati al fine di perseguire una maggiore appropriatezza della prescrizione farmaceutica e specialistica oltre che 
degli accessi in ambito ospedaliero, con piena valorizzazione nella cartella clinica informatizzata delle diagnosi e delle terapie; 
- Pianificazione di interventi di prevenzione e promozione della salute; 
- Gruppi terapeutico-riabilitativi ( per pazienti con problematiche psicologiche e psichiatriche, tossicodipendenti, con agiti autolesivi, 
disabili, con disturbi di personalità, con ferite migratorie, etc..), rivolti ai detenuti in carico all’UOS Salute Mentale e 
Tossicodipendenza; 

3) Miglioramento delle condizioni di vita negli istituti penitenziari 
Accoglienza delle famiglie non residenti a Parma, in visita ai detenuti ed in situazione di disagio sociale, garantita sino ad oggi 
dall’Associazione “Per Ricominciare” presso l’appartamento “Il Focolare”,
- Accoglienza di detenuti in permesso premio, anche in compagnia dei familiari non residenti sul territorio, garantita sino ad oggi 
dall’Associazione “Per Ricominciare” presso l’appartamento “Il Samaritano”;
- Percorsi di accoglienza temporanea per dimettendi residenti nel territorio provinciale;
- Laboratorio “Il Gioco”, garantito sino ad oggi dall’Associazione “Per Ricominicare”, finalizzato all’accoglienza dei familiari dei 
detenuti in visita, alla realizzazione di attività ludico ricreative per minori dai 3 ai 14 anni, di momenti conviviali tra detenuti e 
famigliari e di letture in famiglia;
- Tirocini formativi finanziati con fondi comunali, che si aggiungano a quelli coperti dal Fondo Sociale Europeo a favore dei detenuti 
in art.21 e semiliberi; 
- Erogazione di piccoli contributi a sostegno di particolari bisogni a supporto dei  percorsi di tirocinio e formazione, quali spese di 
trasporto, buoni pasto, conseguimento della patente di guida, etc ai detenuti in art.21 e semiliberi – sostegno al rientro nel territorio 
di origine in fase di dimissione, etc… 
- Attività di volontariato in carcere (quali ad es  “Volo Diritto” di Forum solidarietà) finalizzate ad implementare le opportunità di 
socializzazione, ricreative, culturali, sportive a favore dei detenuti anche dell’alta sicurezza e maggiormente vulnerabili; 
- Azioni di volontariato da parte delle associazioni migranti presenti sul territorio finalizzato al contatto dei detenuti migranti con 
membri della propria comunità nella realizzazione di diverse attività (videoteca in lingua, accompagnamento familiari, corso di cucina, 
ecc…) in un’ottica di valorizzazione delle diversità culturali; Il contatto con le comunità di riferimento può rappresentare  un “luogo” 
sociale a cui accedere dopo la fine dei percorsi di detenzione, con lo scopo di tutelare i soggetti dalla possibile ricaduta in condotte 
devianti; 
- Laboratorio riuso creativo di materiali che provengono dai detenuti (bottiglie, tappi di plastica, carta, cartone) o acquistati per la  
realizzazione di oggetti artistici e di utilità che verranno commercializzati attraverso cooperative sociali o del terzio settore; 
- Laboratorio teatrale garantito negli ultimi anni dall’associazione culturale Progetti&teatro rivolto a detenuti dell’Alta Sicurezza; 
- Laboratorio di lettura e scrittura a cura dell’Università di Parma, per detenuti dell’Alta Sicurezza con il coinvolgimento di studenti 
universitari, focalizzati sull’approfondimento delle biografie personali e sulla loro collocazione nello scenario più ampio della storia 
collettiva con una elaborazione teatrale finale finalizzata al coinvolgimento del pubblico esterno; 
- Laboratorio dell’Università di Parma, con Il coinvolgimento di  studenti universitari e  volontari,  rivolto ai detenuti della media 
sicurezza con l’obbiettivo di  facilitare l’elaborazione delle proprie storie migratorie inserendole in un più ampio scenario di 
migrazioni di massa e di trasformazioni degli equilibri geopolitici (proiezione di cortometraggi, video documentari in lingua 



originale,..); 
- Lavoro di redazione finalizzato alla pubblicazione sulla Rivista Ristretti Orizzonti, alla realizzazione di un inserto bimestrale su “Vita 
Nuova” e alla promozione, in accordo con la Direzione del carcere, di qualche momento di approfondimento su temi legati alla 
giustizia;
- Creazione di due biblioteche, una per l’alta sicurezza e una per la media analizzate e gestite da detenuti opportunamente formati; 
letture animate, proiezioni di film, prestito di libri universitari;
- Corsi di formazione gestiti dall’ITIS Bodoni, dalla Scuola Alberghiera Magnaghi e dal CPIA;
- Proiezione di pellicole/film (indicativamente due volte al mese) a favore di detenuti di alta e media sicurezza;
- Corsi di attività motoria e sportiva in favore di detenuti appartenenti in particolare al circuito dell’alta sicurezza;
- Organizzazione di eventi/manifestazioni sportive all’interno degli istituti penitenziari;
- Celebrazione messe, ascolto dei bisogni dei detenuti, supporto economico ai detenuti bisognosi, contatti e cura dei rapporti con i 
famigliari dai parte dei Cappellani dell’II.PP per detenuti di alta e media sicurezza; 

• Interventi da realizzarsi in area penale esterna 
a favore delle persone in esecuzione penale esterna a seguito di confronti e in accordo con l’UDEPE sono stati individuati oltre agli 
interventi in continuità con gli anni precedenti altri nuovi progetti: 
- erogazione di piccoli contributi a sostegno di particolari bisogni a supporto dei  percorsi di tirocinio e formazione, quali spese di 
trasporto, buoni pasto, conseguimento della patente di guida, sostegno al rientro nel territorio di origine, etc.;
- tirocini formativi finanziati con fondi comunali, che si aggiungano a quelli coperti dal Fondo Sociale Europeo; 
- definizione di buone prassi nel collegamento con il territorio per favorire risposte integrate  e di rete  a favore delle persone in 
esecuzione penale esterna;
- attività di informazione e mediazione linguistico culturale, nell’ambito del servizio Informastranieri del Comune i Parma, a favore 
della popolazione straniera in esecuzione penale esterna in carico ai servizi sociali territoriali e  residente nei comuni del Distretto; 
- corsi di formazione professionale fondo sociale europeo, RER; 
- percorsi di accoglienza temporanea per persone in esecuzione penale esterna residenti  nel territorio provinciale;
- costruzione di percorsi di giustizia riparativa attraverso la fattiva collaborazione con enti attivi nel terzo settore (ad es. con Centro 
Servizi per il Volontariato che può stimolare le associazioni del territorio ad accogliere persone sottoposte a misure sostitutive della 
pena o in messa alla prova, attivando momenti di formazione/ supporto per le associazioni stesse e favorendo la costruzione di una 
rete di collaborazione fra i vari enti del terzo settore e le istituzioni preposte in area penale esterna);
-  percorsi di mediazione penale reo/vittima (quale strumento privilegiato di giustizia riparativa) a favore di persone messe alla prova 
su segnalazione dell’UDEPE competente, del pubblico ministero, del giudice o dell’avvocato di parte; tale azione si inserisce in un 
progetto più ampio che prevede la realizzazione di un centro di mediazione sociale e penale (rivolto anche a minori autori di reato) e 
di giustizia riparativa che consenta di qualificare ulteriormente l’offerta di servizi utili alla risoluzione dei conflitti, in particolare 
nell’ambito sociale e penale;

• Attività del Comitato locale area esecuzione penale adulti 
- consolidamento della governance relativa alle politiche locali a favore delle persone sottoposte a misure limitative della libertà 
personale a partire dalle linee guida previste nei protocolli d’intesa; condivisione e monitoraggio  delle progettualità 

• Attività del Gruppo Tecnico interistituzionale 
- costruzione di progettualità a favore del reinserimento delle persone a fine pena (dimittendi), 
- attivazione tirocini formativi (residuali perché di competenza del Fondo Sociale Europeo) a favore di persone in misura penale 
(reclusi o in carico al UDEPE), 
- sviluppo ed ampliamento della collaborazione con associazioni di volontariato, allo scopo di individuare e risolvere con adeguate 
procedure anche situazioni specifiche di particolare criticità 
- individuazione e condivisione di nuovi progetti, percorsi e prassi operative a favore delle persone detenute in fase di dimissione 
attraverso il raccordo tra strutture detentive, Ufficio Esecuzione Penale Esterna, servizi del comune sede di carcere e servizi territoriali 
dei comune di residenza di ambito provinciale 

• Garante dei diritti delle persone private delle libertà personali 
Istituzione in misura permanente della figura del Garante dei diritti delle persone private delle libertà personali con  funzioni di 
promozione: 
- dell’esercizio dei diritti e delle opportunità di partecipazione alla vita civile e di fruizione dei servizi comunali delle persone private 
della libertà personale ovvero limitate nella libertà di movimento domiciliare, residenti o dimoranti nel territorio del Comune, con 
particolare riferimento ai diritti fondamentali, alla casa, al lavoro, alla formazione, alla cultura, all’assistenza, alla tutela della salute, allo 
sport, per quanto nelle competenze e nelle attribuzioni del Comune medesimo, tenendo altresì conto della loro condizione di 
restrizione, 
- di iniziative di sensibilizzazione pubblica sul tema dei diritti umani delle persone private della libertà personale e della 
umanizzazione della pena detentiva 
- di iniziative congiunte ovvero coordinate con altri soggetti pubblici ed in stretto raccordo con l’ufficio del Comune che ha il presidio 
della progettualità complessiva con carcere e UDEPE, 
- di protocolli di intesa, con le Amministrazioni coinvolte nel sistema carcerario.

Eventuali interventi/politiche integrate collegate

Eventuali interventi/politiche integrate collegate
Politiche di  sostegno al reddito e alla inclusione sociale; promozione della cittadinanza attiva e del lavoro di rete e di comunità; 
politiche di integrazione a favore di cittadini provenienti da paesi terzi.

Referenti dell'intervento

Referenti dell'intervento
Dott.ssa Mora Elisabetta - Responsabile SO Fragilità Settore Sociale Comune di Parma – mail e.mora@comune.parma.it  tel 
0521/218375 

Istituzioni/attori sociali coinvolti

Istituzioni/attori sociali coinvolti



Intervento annullato

Stato

A Domiciliarità e prossimità

B Prevenzione disuguaglianze e promozione salute

C Promozione autonomia

D Partecipazione e responsabilizzazione

E Qualificazione servizi

Unione di comuni

Specifica Unione dei comuni

Unione di comuni

Specifica Unione dei comuni

Gestione associata

Specifica gestione associata

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

No

Approvato

Aree

Sì

Sì

Sì

Sì

Sì

Preventivo di spesa

Totale 2019

€ 212.992,58

Totale 2018

€ 205.937,52

Anno 2019 Anno 2018

Comune di Parma (Settore Sociale,  Cultura, Sport,..), AUSL,  II.PP, UDEPE,  Fondazione Caritas e Associazioni e Enti del privato sociale,  
Aziende e Cooperative sociali, Università degli Studi di Parma, Istituti scolastici, CPIA.

Risorse non finanziarie

Risorse non finanziarie

Novità rispetto al 2018

Novità rispetto al 2018
 Aggiornate "Azioni previste"

Risorse dei comuni



Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Risorse comunali

Comune

Fondo sociale locale - Risorse statali

Fondo sociale locale - Risorse regionali

Servizi educativi 0-3

Centri per le famiglie

Centri Antiviolenza

Mobilità soggetti fragili

Risorse fondo sociale locale anno precedente

Carcere

Quota di cofinanziamento del Comune sede di carcere

Compartecipazione utenti

Fondo FAMI

Anno 2019 Anno 2018

€ 
17.000,00

€ 
72.417,58

€ 70.014,52

€ 
90.000,00

€ 95.000,00

Altre risorse



Fondi FSE PON inclusione - Avviso 3 -

Fondi FSE POR - LR 14/2015

Quota cofinanziamento dei Comuni con risorse proprie LR14/15

Fondi FSE PON inclusione - Avviso 4 -

Programma "DOPO DI NOI" (L122/2016)

Programma gioco d'azzardo patologico

FRNA

FNNA

AUSL Risorse FSR prest sanitarie erogate nei servizi NA

AUSL

Specifica AUSL

Altri fondi regionali

Specifica altri fondi regionali

Altri fondi da soggetti pubblici (ASP/ASC)

Altri fondi statali/pubblici

Specifica altri fondi statali/pubblici

Altri soggetti privati

Specifica altri soggetti privati

Altri fondi europei

Altro finanziamento

Specifica altro finanziamento

€ 6.483,00

potenziamento attività specialistica

€ 
33.575,00

€ 34.440,00

Progetto 
Carcere 
DGR 
1307/2019

"Progetto Carcere"  DGR 1361/2016
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